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Il 19 e il 20 gennaio 2009, a Milano, si parlerà del futuro, che soprattutto quando ci si riferisce alla 
relazione tra scuola, didattica e innovazione tecnologica, non è decisamente più quello di una volta. Ma 
cosa accadrà esattamente in quei giorni? Come si affronterà l’oggetto del seminario? Per una volta, 
vorremmo provare a evitare l’impostazione abituale di questo genere di eventi e immaginare un 
approccio più pragmatico e allo stesso tempo decisamente programmatico. Ci piacerebbe che tutti i 
presenti fossero partecipanti attivi, e soprattutto che al termine delle due giornate prendesse forma una 
“carta” su come rendere effettiva l’innovazione nella scuola. 
 
Dopo l’appuntamento di Dobbiaco abbiamo cercato di lavorare in rete per capire a cosa potevamo 
ragionevolmente riferirci, oggi, alludendo ai nuovi scenari della cultura digitale, alla scuola del futuro e al 
futuro della scuola. Tra le tante istanze in gioco, hanno cominciato a delinearsi alcune “direzioni” più 
nitide (anche se ancora in parte da esplorare) verso cui potremmo orientarci: i social networks, la 
scrittura collaborativa, i blog in quanto narrazione distribuita, i mondi virtuali, gli aggregatori di 
informazioni e gli strumenti avanzati per la ricerca di risorse in rete, gli ambienti di apprendimento e la 
cultura “open”, gli ambienti di comunicazione per la partecipazione attiva e il dialogo con il territorio. Non 
stiamo sostenendo che questi sono gli unici scenari possibili o che questi strumenti o ambienti 
rappresentano di per sé fattori di innovazione per la scuola: ci sembra però che capire come utilizzare 
questi stessi strumenti e come collocarli in una visione della didattica rappresentino oggi un potenziale di 
innovazione da non trascurare, oltre che un elemento essenziale della cittadinanza digitale. 
 
Quello che ci piacerebbe fare a Milano è lasciare che dei gruppi di insegnanti si "incamminino" in queste 
direzioni, con l'aiuto di un animatore, per definire una sorta di "agenda" su ciascuno degli ambiti che 
raccoglierà un certo numero di interessati: agenda intesa come linee guida essenziali, ad esempio le 10 
cose da fare e da non fare per inserire questi strumenti o questi ambienti nella scuola in modo che 
rappresentino un reale fattore di innovazione. Senza dimenticare un invito a discutere sulle competenze 
necessarie per applicare le linee guida che a poco a poco prenderanno forma. L'obiettivo è pragmatico e 
programmatico: poter dire, al termine del seminario, che cosa dovremmo realmente fare per costruire 
insieme un nuovo paradigma educativo. Una sorta di manifesto per una riforma "attiva" della scuola, 
fondata non sulla ristrutturazione (eufemismo che significa tagli e riduzioni) ma sull'innovazione 
tecnologica in quanto veicolo di innovazione metodologica. Del resto l'idea di un manifesto per una 
scuola innovativa è nell'aria: l’appuntamento di Milano potrebbe quindi rientrare in questa "catena di 
eventi ininterrotti", e auspicabilmente rappresentarne l’anello mancante.  
 
Ma non basterà organizzare dei gruppi di lavoro (o meglio, dei focus) su ciascuna delle direzioni indicate, 
né animarli e moderarli. Sarebbe molto utile e importante che nei gruppi fossero presenti (materialmente 
o virtualmente) esperti e protagonisti di sperimentazioni, ricerche o applicazioni su quegli stessi ambiti. 
Non tanto, tuttavia, come portatori di risultati o testimonianze, quanto piuttosto, per una volta, come 
“ascoltatori” o “osservatori”: l’agenda a cui punteremo non sarà infatti soltanto un programma concreto 
di lavoro, ma anche un’opportunità per tutti gli stakeholders, un modo per capire verso cosa indirizzare 
studi, investimenti, azioni di sistema, riforme. Diamoci tutti appuntamento a Milano, quindi, anche 
informalmente o virtualmente, per capire su cosa si dovrà lavorare nei prossimi anni per immaginare una 
scuola che torni a essere innovativa, e per condividere una traccia per un futuro che non sia più quello di 
tutte le volte che abbiamo sentito parlare invano di tecnologie e didattica... 


